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Aggiornamento sulle bonifiche di Spina 3 a febbraio 2010
- In nero un documento preparato dal nostro Comitato prima della discussione dell’interpellanza dei consiglieri Silvestrini e Cugusi in Consiglio comunale 
- In rosso-grassetto alcune considerazioni del nostro Comitato che possono esser fatte dopo la discussione dell’interrogazione stessa (avvenuta nella riunione del Consiglio del 15.2) e la lettura del documento, datato 18.1.2010, che è consegnato dall’Assessore Tricarico al Consiglio comunale (il documento è visibile anch’esso sul sito www.comitatodoraspina3.it)
LA PRIMA FASE DELLE BONIFICHE

Alla dismissione delle Ferriere e della Michelin l’inquinamento era ovviamente molto alto.

La prima fase delle bonifiche risulta conclusa. L’unica comunicazione pubblica è la pubblicazione, sui siti comunali e su alcuni giornali, dei dati della conferenza stampa dell’ARPA dell’undici settembre 2008, svoltasi a seguito delle iniziative del dottor Topino. 

L’ARPA dichiara che il permanere di contaminazione in falda non costituisce rischio per la popolazione. 
L’ARPA afferma inoltre che la messa in sicurezza dei luoghi è adeguata alla normativa vigente (regolamento di applicazione del decreto Ronchi): la bonifica integrale del sito col trasporto in discarica controllata degli inquinanti non è stata fatta. Si è invece proceduto all’asportazione dei materiali superficiali e all’attivazione di un sistema di pozzi per il prelievo e il trattamento delle acque. La zona è stata poi messa in sicurezza con la disposizione di un materassino bentonitico sotto le residenze.

Non risulta che la presenza di zona già inquinata sia stata iscritta come servitù, col vincolo di non scavo, negli atti di vendita delle case.

LA SECONDA FASE DELLE BONIFICHE

I dati della seconda fase delle bonifiche non erano disponibili nell’ottobre 2009, quando il Comitato Dora Spina Tre ha fatto il secondo accesso agli atti comunali in merito alle bonifiche di Spina 3.

L'ARPA era incaricata di prelevare e di analizzare vari campioni, provenienti dai cumuli di terra presenti nei cantieri. Tali cumuli, alcuni attualmente molto visibili in varie parti del quartiere (ad esempio in via Borgaro e tra via Livorno e corso Principe Oddone), possono provenire da siti inquinati. 
Sui terreni prelevati nell’area Michelin del Parco è previsto un intervento di Phytoremediation (drenaggio dei terreni inquinati con piante, via via asportate) che verrà sperimentato in area Valdocco per tre anni. I risultati diranno se sarà efficace o meno. Il monitoraggio avverrà a cadenza semestrale per ulteriori due anni. Si potrebbe dire che sarà ancora in corso al momento dell’inaugurazione del Parco Dora (per lo meno dei lotti del Parco realizzati con le risorse del 150enario dell’unità d’italia). 

Sul documento della Divisione Ambiente e Territorio consegnato dall’Assessore in Consiglio comunale il giorno 15.2.2010, si precisa che nel futuro Parco sono in corso i lavori di scavo della valletta nell’area Michelin, il cui terreno è poi spostato nell’area Valdocco Nord, sopra la tombatura della Dora, per sottoporlo a phytoremediation.

L’analisi effettuata per conto della ditta appaltatrice presenta alti valori di cadmio. Se saranno confermati anche dall’ARPA, sarà necessaria un’altra analisi di rischio.

I CONTROLLI SULLE POLVERI

Ad ottobre 2009 non c’erano ancora dati sul monitoraggio delle polveri dei cantieri di corso Mortara e di quelli del Parco (del cui inizio, con relativi cumuli di terreno, al settore comunale non erano al corrente). 

I controlli dell'aria (PTS - polveri totali sospese - e PM10 - particelle presenti nell'atmosfera -) non erano, a quella data, effettuati con regolarità, e sicuramente non alla prevista cadenza mensile. 
Entro ottobre si doveva decidere dove posizionare le centraline di controllo per il cantiere comunale del sottopasso di Corso Mortara. 
Dato l'inquinamento rilevato a suo tempo nei terreni, i vari cantieri dovrebbero procedere nei lavori attenendosi a particolari procedure di attenzione. L'unico organismo incaricato al controllo di tali procedure sarebbe il Corpo dei Vigili Urbani. 
Sul documento della Divisione Ambiente e Territorio, si precisa che i controlli delle polveri sono separati tra cantieri “statali” e comunale (quello di corso Mortara). 
Per quest’ultimo è stata installata una centralina fissa nei pressi della scuola di via Orvieto. La centralina ha registrato, negli otto giorni della prima metà di dicembre 2009 di cui sono stati forniti i dati, valori quasi sempre superiori ai limiti consentiti. 
Il raffronto con i valori delle centraline di via Consolata e di piazza Rivoli vorrebbe dimostrare che l’inquinamento da polveri è presente dappertutto. La considerazione che si potrebbe fare è che il problema non riguarda solo la quantità delle polveri, ma il loro contenuto (soprattutto da circolazione automobilistica per le prime; derivanti anche da un cantiere che opera su terreni che erano molto inquinati, quelle di Spina 3). Manca cioè nel documento l’analisi dei contaminanti.
I tre lotti di cantiere “statali” del Parco dovrebbero fare il monitoraggio delle polveri una volta al mese attraverso 4 postazioni, ma non hanno fornito finora i dati al Comune. Appare fortemente insufficiente la cadenza mensile di rilevazione delle polveri (nel Parco si lavora tutti i giorni) e preoccupante che il Comune sia da almeno 3 mesi in attesa di riceverne una relazione, mentre i lavori procedono, anche a ridosso delle abitazioni.
I CONTROLLI DELLE ACQUE DI FALDA

i rilevamenti dell'acqua (trimestrali) attestano che la presenza di cromo esavalente nella Dora è in costante diminuzione. 
La successiva analisi dei documenti reperiti in Comune ha permesso al Comitato Dora Spina Tre di verificare che i campioni d’acqua prelevati nell’autunno 2008 in falda, da una dozzina di pozzi scavati in zona, presentano ancora alcuni valori di metalli pesanti superiori ai limiti di legge. In alcuni casi, anche di valori di cromo esavalente 5-6 superiori a quanto consentito dalla legge. 

Comunque tali rilevamenti e i conseguenti risultati sarebbero da rifare, poiché nel frattempo è cambiata la normativa. 

Il monitoraggio della falda durerà due anni dal termine della bonifica.
L’ARPA aveva dichiarato, a suo tempo, che il permanere di contaminazione in falda non costituisce rischio per la popolazione. 
Sul documento della Divisione Ambiente e Territorio si precisa che l’ultimo monitoraggio delle acque di falda, a dicembre 2009, presenta ancora superi di valori di cromo esavalente.
L’INFORMAZIONE SULLE BONIFICHE

Le Istituzioni avevano più volte promesso di informare tutti i residenti dello stato dei successivi lavori di bonifica: il 20 febbraio 2009, ad esempio, il periodico del Consiglio comunale CittAgorà riportava che, durante l’incontro del Comitato Dora Spina Tre con la Commissione Ambiente del Comune, l’Assessore, i tecnici e la quinta Circoscrizione “si sono dichiarati disponibili a organizzare incontri periodici con la cittadinanza e a valutare le migliori modalità di comunicazione”. Questo finora non è stato fatto.
Sul documento della Divisione Ambiente e Territorio si continua ad affermare che il settore Ambiente del Comune è disponibile, coinvolgendo ARPA, Provincia e Comitato istituzionale Parco Dora, a informare.
Il nostro Comitato continua a ritenere indispensabile un’informazione diffusa ai residenti dei dati via via riscontrati nelle acque, nell’aria e nei terreni (magari utilizzando le sedi della quarta e della quinta Circoscrizione come “bacheca delle bonifiche”).

Così come è necessario sia effettivamente tenuto sotto controllo l’impatto dei cantieri ed attivati i previsti controlli, a tutela dei residenti della zona, che hanno già patito per anni la compresenza di tanti lavori in corso, scarsamente controllati dal punto di vista delle emissioni delle polveri.
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